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Gli Opposti, 2016, olio su cartone telato 70x50
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Eros & Thanatos 
di Manlio Gaddi

L’arte nasce dalle ragioni che covano o serpeggiano nella società, le interpreta, le previene. 
L’arte può essere una motivazione per la lotta, si vedano ad esempio le opere di Picasso o di Siquei-
ros. Il creare arte è sicuramente un momento di esaltazione dell’artista, perché causa dell’esalta-
zione è la fiducia nelle proprie forze, tanto che sente il bisogno di manifestarla al prossimo al fine 
sperato di trovare una comunanza di idee.

Quindi l’arte è strettamente legata alla storia, al momento storico in cui vive l’artista.
La pittura di Sanchez è una pittura di denuncia. Una denuncia che nasce dalle esperienze della 

sua giovinezza in quanto, come scrive nella sua nota autobiografica “cresciuto giocando a nascon-
dino con le pallottole della guerra civile” in San Salvador. Denuncia che scatta dai suoi tono caldi, 
ma spesso cupi, dall’arancio carico del ciclo “Amore contaminato” al marrone venato di rosso del 
ciclo “In-sana passione”, opere da grandi pennellate per precisi contorni di figure che straripano. 
Denuncia precisa nei confronti della società vista dall’artista.

Nei lavori di Sanchez si individuano agevolmente due filoni non soltanto tematici ma di ten-
sione implicata. Uno, visionario, che lavora intorno alla figura umana, coinvolta o «liberata», come 
farebbero intendere in particolare i cicli “Amore contaminato” e “Tra due mondi”. Emblematico di 
una inquietudine profonda, particolarmente nella serie “In-sana passione”, che sembra scuotere 
dalle fondamenta ogni condizione e rapporto, che risucchia e scardina, liberando frammenti d’u-
manità nuda e dispersa (e disperata nel suo cercarsi), novelli  Frankenstein ricuciti alla meglio, e 
con la caratteristica comune a molte opere per cui le figure hanno un volto ma non una fisionomia, 
per cui sono intercambiabili, solo il genere è, spesso provocatoriamente, dichiarato.

L’altro, intimamente lirico, non contemplativo, ma evocativo, che lavora invece nella parteci-
pazione affettiva e sensibile al proprio passaggio su questa terra, verso un futuro esplicitato nella 
serie “Tra due mondi”, un futuro che è un passato, anzi un trapassato.

In ogni caso Sanchez torna a privilegiare il rapporto diretto con la figura umana, che assume 
luogo emblematico di una profonda inquietudine del proprio tempo. S’accentua l’esasperazione 
erotica, quasi l’esibizione, la partecipazione, ma anche la critica, a una «rage de vie» (rabbia di 
vita) collettiva. Chiaramente dichiarata in Amore contaminato 3 del 2016. È un momento di forte 
turbamento, un momento di crisi ideologica, di caduta di miti, e di profonda insorgenza di ragioni 
esistenziali, Sanchez cerca conforto nella religione, come una riabilitazione o una realtà alternati-
va. Si aprono prospettive visionarie, Il nuovo giorno (2016) è emblematico di una sorta di ricerca di 
valori morali ed ideologici appunto. D’altra parte incalza la rivolta, alla quale risponde la strage, il 
massacro (vedi nota autobiografica). Il destino dell’uomo, che ora è solo, avvinghiato in un conti-
nuo corpo a corpo, dominando ogni accenno ambientale, quel destino sembra correre fra la rivolta 
e la morte, come una parabola inevitabile: ciclo “Oltre il silenzio”

Sanchez ama il gigantismo delle figure, la loro aggressività e la loro stessa aggressione sono 
scoperte, monumentali, quasi lotte di giganti sono le opere dedicate all’amplesso di “In-sana pas-
sione”, come Amori proibiti, Un bacio d’addio, Amori ribelli, Il sapore della tua dolcezza, tutte ope-
re del 2016 e giocate con toni cupi.

Quella di Sanchez è un’interpretazione del sentimento amoroso e della morte, per usare una 
definizione abusata l’interesse di Eleazar J. Sanchez è per Eros e Thanatos.
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Eros, l’amore, è connesso alle pulsioni più intime dell’animo umano. È un mistero irrazionale, 
che non può essere spiegato ed è forse proprio questa la ragione che lo ha reso fonte d’ispirazio-
ne per gli  artisti, ognuno dei quali ha provato a dare una sua personale interpretazione, che non 
sempre si svolge alla luce di osservazioni positive e  ne è un esempio il celebre ossimoro catullia-
no, “odi et amo” (ti odio e ti amo), il quale  evidenzia i sentimenti contrastanti nei confronti della 
donna amata di cui il  poeta non si capacita ed esprime un’idea di amore, compagno di dolore, che 
genera sofferenza nell’animo del poeta. 

Ricorrente nell’arte è il binomio amore-morte, laddove l’uno genera ed unisce, l’altro distrug-
ge e allontana. 

Eros e Thanatos non sono altro che gli opposti principi che reggono il cosmo: l’uno principio 
di Vita, l’altro di Morte; appare dunque evidente come in questa specialità risieda l’origine della 
connessione tra i due. 

Oggetto dell’amore di Sanchez sono le donne, e l’artista le vede come angeli: dotate di ali.
L’immagine dell’angelo ha un’origine molto antica, sicuramente prebiblica, in cui la cultura 

e la religione ebraica rimasero influenzate dai contatti con gli ambienti egiziani e babilonesi. Già 
presente nella religione zoroastriana, l’idea dell’angelo si affermò con chiare caratteristiche spiri-
tuali di mediatore o rivelatore, unitamente con quella più terrena di messaggero, ma non in questa 
veste la vede Sanchez.

Iconograficamente parlando, l’angelo nasce maschio. Nei passi biblici gli angeli appaiono 
come uomini, nel così detto apocrifo di Enoch si narra che gli angeli si innamorarono delle fi-
glie degli uomini, e generarono i Giganti, vedi i cicli “Amore incontaminato” e “Oltre il silenzio”. 
Vi sono casi di antichi angeli dipinti nelle catacombe connotati anche dalla barba, un carattere 
che, un po’ a sorpresa, ritorna successivamen-
te in rappresentazioni quattrocentesche di an-
geli dell’Apocalisse (vedi ad esempio i Quattro 
Angeli presenti nel Differimento della vendetta 
di scuola pugliese, 1415/1420-1430 circa, Gala-
tina, Basilica di Santa Caterina di Alessandria), 
quando non sono rare figure angeliche dai tratti 
e dalle acconciature decisamente femminili (es. 
gli Angeli di Masolino da Panicale, presenti nel 

Differimento della vendetta: quattro angeli Masolino da Panicale: Angeli
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Battesimo di Cristo, 1435, Castiglione Olona, chiesa della Collegiata). Tuttavia le creature del cielo, 
esseri incorporei, pur rappresentati con forme umane e dotati di ali si dovevano concepire ases-
suati e senza età. 

Gli angeli di Eleazar Sanchez non sono senza sesso, anzi hanno curve generose, ma sono cre-
ature prive di identità, appunto senza una fisionomia. 

Ricordiamo che gli angeli non sono sempre benevoli, vedi Lucifero, sono spesso moralmente 
ambigui, ma sono irresistibili.

Ecco quindi che il gioco di Sanchez è fra due mondi, come chiaramente dichiarato anche dal 
ciclo che porta come titolo proprio “Tra due mondi”. Questi lavori parlano del passaggio dalla vita 
alla morte, dove l’abbraccio è simbolo dell’amore, come possibile fuga dalla morte e fonte di con-
solazione. Ma l’ammasso dei corpi ricorda la “Danza macabra”, e i gironi infernali danteschi.

Basti ricordare il noto episodio di Paolo e Francesca (Inferno, V, 97-107), posti nel secondo 
cerchio infernale, quello dei lussuriosi, e travolti da una “bufera infernal” come contrappasso alla 
loro vita terrena in cui si erano lasciati trascinare dalla passione, che aveva vinto ogni controllo 
razionale sugli istinti. Il sentimento amoroso appare in questa circostanza legato a doppio filo alla 
morte sia perché è la causa che conduce gli innamorati a morire sia perché sembra paradossal-
mente realizzarsi nella morte: gli amanti, la cui unione era impossibilitata in vita, si uniscono nella 
morte: “Amor condusse noi ad una morte”.

Nell’antica mitologia greca Thanatos, il Dio della morte, è rappresentato nei panni di un uomo 
anziano, sinistro e barbuto, a volte alato, che avanza con le forme celate in un nero mantello.

Eros e Thanatos sono eternamente contrapposti nelle culture antiche come anche in lettera-
tura, venendo a identificarsi con il ciclo continuo della vita e della morte. Eros genera, crea, avvici-
na, riscalda e unisce, Thanatos distrugge, disperde, frammenta, allontana e separa per sempre ciò 
che è stato unito.

Moltissimi autori si sono lasciati incantare da questo tema profondo della Morte, comune-
mente intesa sotto le sue varie forme, dando risalto a varie angolazioni di quello che è in fondo il 
momento supremo della vita di ogni uomo, che va incontro alla fine della sua esistenza, o è chia-
mato ad assistere, impotente, a quella dei suoi cari.

Importante ricordare l’interpretazione letteraria che di Amore e Morte fornisce Giacomo Le-
opardi nell’omonimo componimento poetico: questi sono considerati dal poeta come fratelli ge-
nerati dalla sorte di cui l’uno dà coraggio e rende eroici, spingendo l’uomo ad agire nobilmente, 
l’altra, che accompagna sovente il giovinetto Amore, viene invocata come bene supremo per libe-
rare l’uomo dalle sofferenze terrene. Amore e Morte sono per Leopardi “le sole cose belle che ha 
il mondo, e le solissime degne di essere desiderate!!”. 

Amore è creatore del piacere maggiore che si possa trovare nell’esistenza universale.
Morte annulla ogni male, descritta nel componimento dal Poeta, al contrario di come la im-

magina chiunque sia privo di coraggio, come una bellissima fanciulla. 
Entrambi sono i maggiori motivi di conforto per ogni animo saggio. 
Per finire l’opera di Eleazar Joel Sanchez nel suo complesso richiama alla memoria l’afferma-

zione del greco Menandro:

“Muor giovane colui che al cielo è caro”.
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Le opere
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1 Amore contaminato, 2016, olio su cartone telato 50x40
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Dal ciclo “Amore Contaminato”

La tensione dei corpi abbandonati all’oblio …
Nella precarietà materica e corporea si avverte intensamente la forza che sospinge questi 

corpi che si aggrappano e si sostengono alle corde del proprio incerto presente,
nel tentativo di sopravvivere alla vita stessa, per essere dalla stessa vita trascinati e scossi.
In una lotta conflittuale tra resa, tra abbandono e riscatto, tra presente e futuro, tra vita e 

morte…
 
                                                                                                 Teresa Loriga
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2 Amore contaminato, 2016, olio su cartone telato 50x40
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3 Amore contaminato, 2016, olio su cartone telato 50x40



14

3 Omaggio alle Donne, 2016, olio su cartone telato 40x30
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Dal ciclo “Donna” 
Omaggio alle Donne

Non voglio aspettare ancora l’ora...!
Non so se posso cercarti ancora nel mondo,
le cose passate e presenti mi dan la guerra
 e la vita mi ha tradito fino al tormento…
Lei ha sorriso guardando i miei occhi,
Ascoltando i miei sogni delusi…
Lei è la luna che da vita illuminando la parte più bruna… 

                                                                                      
                                                                                           Eleazar SAnchez  

1 Omaggio alle Donne, 2016, olio su cartone telato 30x40
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2 Omaggio alle Donne, 2016, olio su cartone telato 30x40

1 Omaggio alle Donne, 2016, olio su cartone telato 30x40
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4 Omaggio alle Donne, 2016, olio su cartone telato 40x30
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Il Sapore della tua Dolcezza

Non resta altro che poterti guardare con la luce di tanti occhi timidi,
impauriti …  mentre cercano di assaporare la tu dolcezza,
inneggiando all’antico desio che bussa alle loro coscienze

addormentate dall’amara solitudine!
 

Le lacrime di quanti gemono nel chiostro del proprio cuore,
ungono la tua pelle, come sudore di chi fa l’amore!

Un ultimo sguardo 
Oh amore!

Impossibile passione che distrugge ogni sospiro …
               

                                                                                Angelo Ignoti

4 Il Sapore della tua Dolcezza, 2016, olio su cartone telato 40x50
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Dal ciclo “In-Sana Passione”

       Tu guardi
        il tuo amante
        da terre lontane e vicine,
        rimani sconosciuto,
        si ode la tua voce
        che rompe il silenzio della notte,
        che perseguita l’amato,
        e assilla la sua mente
        e i suoi sensi …
                                                     Angelo Ignoti
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Sogni e dolori d’amori proibiti
 
Non fuggire amore tanto sognato! 
Non privare di tanta bellezza chi anela a te giorno e notte!
Ciechi, con il viso velato di paura, dolore acuminante
che cicatrizza i volti  sconosciuti!
Anni giocondi, di una giovinezza 
svanita nel tempo perduto,
come petali di rose
dispersi dal vento
al tramonto di primavera,
inabissati nel cuore 
di un oceano
lontano. 
                                                                                                 Angelo Ignoti
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1 Amori Proibiti, 2016, olio su cartone telato 50x40
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Torna al tuo riposo!
Ancora una sola carezza, un bacio d’addio,
due cuori che battono all’unisono,
senza potersi mai incontrere!
È notte …
volersi svegliare abbracciati,
vivere l’un per l’altro …
 
Rotolarsi sui verdi prati,
liberi di potersi amare,
intrecciare le mani,
coccolarsi e guardarsi,
caricarsi sulle spalle dormire sotto le stesse lenzuola,
vivere e morire
in un unico abbraccio.
                                                                                Angelo Ignoti



23

2 Un Bacio d’Addio, 2016, olio su cartone telato 50x40



24

Quanto doloroso è amare!  Bisogna capire!
Oh amore, amor che tardi a venire!
In un abbraccio di profonda tenerezza, si stringono due cuori dolenti,
su un letto solitario martirio del quotidiano vivere.
  Amori ribelli che gridano libertà!
Amori passionali spenti dall’indifferenza,
sfocati da chi ti circonda,
smentiti dai continui pregiudizi 
che inchiodano l’esistenza,
su un’acerba trave!
                                                                                Angelo Ignoti
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3 Amori Ribelli, 2016, olio su cartone telato 50x40
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2 Ancorati alla vita, 2016, olio su cartone telato 70x50
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Dal ciclo “Ancorati al tronco della vita”  
Un tributo a chi ha voglia di ricominciare

In questo universo dove il tempo è finito
e il giorno presto declina spegnendosi al largo di orizzonti sconosciuti, 
soltanto l’eternità del Tuo Amore
continua a donare speranza contro ogni speranza, 
celata spesso dall’assenza di Dio da tanti cuori smarriti!
Sui cumuli di macerie che cancellano per sempre la bellezza della storia 
e uccidono la vita di tanti tuoi figli, 
irta si innalza la Tua Croce vittoriosa 
che  schiude i sepolcri con lo splendore della sua Gloria.
Trema la terra, è la potenza del tuo amore.
L’uomo risorge in Te ancorandosi al tronco della vita.
Risorgi tu che continui a morire,
esci dalla fossa e in eterno vivrai”
                                                                                                Angelo Ignoti
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1 Il Nuovo Giorno, 2016, olio su cartone telato 50x70
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3 Orizzonti Sconosciuti, 2016, olio su cartone telato 70x50
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1 Tra Due Mondi, 2016, olio su cartone telato 70x50
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Dal ciclo “Tra due mondi”

A bordo del vuelo de la locura 
con destino al màs allà…
Transportando los monumentales
Deseos de las pasiones mias…

                                                                         Eleazar Sanchez  
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2 Tra Due Mondi, 2016, olio su cartone telato 50x70
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3 Tra Due Mondi, 2016, olio su cartone telato 50x70
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1 Oltre il Silenzio, 2016, olio su cartone telato 50x40
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Dal ciclo “Oltre il silenzio”

Oltre il Silenzio,
l’occhio vigile del Giudice imparziale pronto a ricordare all’uomo, le sue debolezze e la sua 

precarietà. 
Il messaggio di Eleazar Sanchez percorre la strada del sacro e del profano, suggerisce al con-

tempo, l’occhio di Dio, che getta il suo sguardo vigile ed accesso, pronto a risvegliare la coscienza 
umana obnubilata della cecità materiale e, dell’altra umanamente, rappresenta l’occhio della co-
scienza cui ogni uomo è chiamato a rispondere per essere ricondotto alle proprie responsabilità.

Legato indissolubilmente alla stessa coscienza, può essere per l’uomo la sua salvezza o, la sua 
stessa prigione.

 
                                                                                         Teresa Loriga    

2 Oltre il Silenzio, 2016, olio su cartone telato 40x50
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Eleazar Joel Sanchez, note autobiografiche

Artista surrealista visionario nato in San Salvador, cresciuto giocando a nascondino con le 
pallottole della guerra civile, e con il sogno di cambiare il mondo…

“La sua espressione artistica surrealista e visionaria, tenta di racchiudere, al centro della tra-
sfigurazione dello spettacolo della vita quotidiana la critica che consente di far crescere il vero va-
lore degli ideali del sognatore visionario che non si sofferma a valutare qualcosa che potrebbe dare 
solamente l’illusione di essere priva di significato. Eleazar Sanchez, riflette nelle sue opere non solo 
ciò che ha vissuto, ma soprattutto lascia libera interpretazione a chi inconsapevolmente potrebbe 
esserne il ritratto” (Pasquale Alibrandi).

La sua formazione artistica si sviluppa attraverso un contestuale duplice percorso: quello più 
ortodosso degli studi accademici (consegue il diploma presso l’Accademia di Belle Arti di El Salva-
dor nell’a.a. 1997), e l’attività spontanea di criticità sociale, realizzata con il propulsivo contributo 
artistico che promuove l’attivismo sociale per mezzo dell’arte.

Nel 1998, dopo una piccola parentesi artistica nella città del Messico, si trasferisce a New York, 
dove continua, sino al 2002, la sua ricerca plastico-visiva, confrontandosi con la realtà metropolita-
na, dinamica e caotica, sperimentando nuove tecniche espressive, partorendo immagini di onirica 
inquietudine plasmate sul feedback di contaminazione delle diverse culture confluite nell’illusione 
virtuosa della Grande Mela.

 “…tra ammassi e stratificazioni, forme in continua crescita a stento trattenute da gelide gri-
glie di contenimento, aberrazioni anatomiche e pure mostruosità, nessuna simmetria, puro caos 
di conglomerati striscianti e metallo, puro esperimento di laboratorio, presenze in perenne movi-
mento, pittura e finzione fantascientifica su uno schermo ad alta tecnologia che trovando spazio 
comunicativo all’interno di numerose mostre personali e collettive trasformano le sue passioni in 
realtà descrivendo l’evoluzione di se stesso, riflettendo sulla propria solitaria opera transustanzia-
le.” (Giovanni Melazzo)

Infine, nel 2002, il suo “viaggio” approda in Sicilia, terra maestosa e indolente, dove decide 
di stabilirsi e di cimentarsi in nuove sfide artistico visive, che lo porteranno ad aggiudicarsi premi e 
riconoscimenti, e, a partecipare a mostre di livello sia nazionale sia europeo.

 “L’artista utilizza il colore e la materia inerte per trasformare il moto caotico delle passioni che 
dimorano e agitano gli abissi interiori dell’uomo, usa forme compiute ed allusive per aprire nuovi 
orizzonti di senso; il codice criptico della pittura di Eleazar scava nella propria interiorità alla ricerca 
di un nuovo linguaggio che possa essere svelato” motivato dal suo essere costantemente in un vero 
conflitto tra la sua ricerca della spiritualità e la sensualità carnale� (Valeria Ramistella)

È nel 2004 che, Eleazar trova un dialogo di condivisione tra la pittura ed il Teatro e, infatti, 
lavora come assistente scenografo, occupandosi della progettazione, costruzione, decorazione e 
montaggio degli impianti scenografici commissionati da importanti enti, sia, pubblici che privati, 
tra cui:

“Cumedia Nova” organizzato dai Lions Club di Palermo, svoltasi presso il Teatro Politeama di 
Palermo;

Regione Siciliana. Manifestazione teatrale durante i festeggiamenti del 60˚ anniversario 
dell’Assemblea Regionale Siciliana

Musical “Corleone” organizzato dall’Associazione Anti Mafia, con la partecipazione straordi-
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naria di Marco Morandi, svoltosi presso la Villa Comunale del Comune di Corleone
Musical Yoseph organizzato e prodotto dal Teatro Savio di Palermo sito in via Evangelista di 

Blasi 
Dal anno 2004 fino all’anno 2008 fa parte della Compagnia Teatrale Dialettale di Vito Zappa-

là, occupandosi sia degli impianti scenografici che dell’attrezzeria di scena 
Nel 2005 una sua opera viene utilizzata per creare il timbro filatelico (da Collezione) di Poste 

Italiane per il mese di Dicembre dello stesso anno, avendo vinto il I˚ premio del Concorso “Cartoli-
na della Solidarietà” organizzato dall’Associazione Culturale “Ping-Pong for UNICEF” per ricavare 
fondi per UNICEF ITALIA. 

Nello stesso anno riceve un Diploma di Merito, per la classe di pittura, rilasciato dall’Accade-
mia Internazionale “Città di Roma” con motivo della rappresentanza della cultura salvadoregna at-
traverso la mostra collettiva “El Salvador oggi”, organizzata dall’Ambasciata di El Salvador a Roma 
in collaborazione dell’Istituto Italo-Latinoamericano di Roma e l’Accademia stessa.

Nel 2008 entra a far parte dell’Associazione Culturale “L’Incontro” di Camporeale (Pa) collabo-
rando in qualità di vignettista di cronaca con il mensile giornalistico “L’Incontro”.

“Il moto della ribellione alla violenza diviene il principio fondamentale della sua opera, la qua-
le oscilla tra due poli opposti, il dipinto ed il disegno, il sacro e il profano.” 

“… mostrando una singolare e ironica tensione di trasgressività e malinconia con i suoi sog-
getti che riescono ad entrare in contatto coll’osservatore, penetrando nell’inconscio dove l’orrore 
della vita quotidiana appare meno virtuale che reale, con i suoi soggetti che fanno eco sul suo me-
dium pittorico ove spiccano i codici culturali di condotta e ognuno osserva l’opera dal proprio lato 
espositivo.”

Nel 2013 dona al Priorato di Catania dell’Ordine dei Cavalieri Ospitalieri di Malta un dipinto 
raffigurante la Madonna del Phileremo, protettrice dell’Ordine dei Cavalieri di Malta.

Nello stesso anno viene premiato con una Menzione Onorifica, rilasciata dal Ministero di Re-
lazioni con l’Estero di El Salvador, per il suo contributo alla diffusione della cultura e dell’arte in 
ambito Internazionale attraverso la pittura.

Nel corso della cerimonia di premiazione, dona due dipinti raffiguranti la “Virgen de la Paz” 
(Madonna della Pace) alle Ambasciate salvadoregne presso la Santa Sede e presso la Repubblica 
Italiana. 

Nel 2014 realizza sotto commissione una pala d’Altare per la Basilica di Santo Stefano Mag-
giore di Milano; l’opera viene inaugurata il 23 maggio 2015 in occasione della Beatificazione del 
Martire Mons. Romero, al quale è dedicata; Il 30 Ottobre dello stesso anno viene invitato dall’Am-
basciata di El Salvador a far parte della delegazione di rappresentanza per la Udienza concessa dal 
Santo Padre Papa Francesco per il ringraziamento della Beatificazione del neo Beato dove viene 
consegnato a Papa Francesco, dal Rappresentante Consolare della stessa Nazione, un ritratto del 
Beato Mons. Romero da lui dipinto e donato al Santo Padre. 

Nel 2016, due sue opere, tra cui “Beato Martire Mons. Romero d’America (reinterpretazione 
dell’opera donata al Santo Padre Papa Francesco / olio su tela 50 x 70 cm), vengono esposte al 
Museo Diocesano di Piazza Armerina in occasione del Giubileo Straordinario degli Artisti (Mostra 
Internazionale d’Arte Sacra-Contemporanea e Beni Culturali Ecclesiastici) dal 12-Mar/16-Ott 2016. 

 Dopo aver vinto un concorso di pittura realizza una sua personale presso la Galleria Fram-
menti D’Arte di Monteverde Vecchio a Roma svoltasi dal 19 Marzo fino al 02 Aprile 2016.



39



Tono Zancanaro: CenTono, omaggio a Tono Zancanaro  
nel centenario della nascita
Paolo Paolucci: Natural Mente, la natura vista da Paolo Paolucci
Nando Celin: Cel-in Arte
Giancarlo Navarrini: Percorso d’artista
Giorgio Stocco: Natura e metafisica
Lauro Garbo: Arte della memoria
Renzo Fortin: Tutti i colori del buio
Alexander Daniloff: Patavinitas 
Luis Alberto: Visioni del tempo 
Carlos Atoche: Rivisitazioni
Ivo Mosele: L’essenzialità del non visibile
Nicoletta Furlan: Giochi di luce e colore
Bruno Caraceni: Fra materia e struttura
Tono Zancanaro: bronzi ceramiche mosaici terrecotte
Gianpaolo Berto: Visioni
Vanni Cantà: Armonie
Paolo Paolucci: Fotografie
Cesare Serafino: Ex voto all’acqua e al fuoco
Gianpiero Cavedon: Atmosfera crepuscolare
Tono Zancanaro: Opere di piccolo formato
The art of assemblage
Emilio Mitia Anselmi: La biblioteca della memoria
Antonio Morato: La religione dell’Arte
Licia Bertin: L’impero della luce
Bruno Pierozzi: Epifania del reale
Gianmaria Lepscky: le opere ritrovate
Ilaria Rezzi: pintage
Dario Ballarin: acquerelli
Fabio Canestri: improvvisi
Luca Dall’Olio: dell’anima il paesaggio 
Tiziano Baldi: un artista emblematico
Xiaohong: pittura Gongbi
Cose di un altro mondo: Cina
Carlo Levi: i disegni della cecità
Paolo Cervino: City Crac
Pierluigi Berto: disegni
Luca Luciano: bisogna descrivere l’elefante
Giusella Brenno: percorso artistico

in collaborazione con
Archivio Storico Tono Zancanaro
http://www.tonozancanaro.it/
e-mail: info.astz@gmail.com

Leonardo Beccegato: Harmonia Mundi
Antonella Magliozzi: la forma del colore
Serena Baretti: collages e pittura
Teresa Palombini: il mondo al femminile
AnnaPaola Gorozpe PerezPria: la vita è una favola
Dario Barsottelli: il segno e la striscia
Angelo Conte: il viaggio
Mirko Caruso: costruzione e disfacimento
Rosalia Costanza: Ogni cosa che respira lodi IAH
Sandro Varagnolo: Vanitas vanitatum et omnia vanitas
Nella Piantà: come su velluto
Lucio Afeltra: il linguaggio dell’artista 
Guikni: Omaggio a Ixchel 
Tono Zancanaro: il suono del segno
Luigina eTersa Luzii: A quattro mani
Nando Celin: I ritratti
Paolo Alfonsi: delle Anguane e altre storie
Elena Galimberti: Pesci con ascendente Vergine
Leonardo Vecchiarino: immagini del femminile
Giovanni Soncini: un altro mondo è possibile
Adriano De Luca: f a b e r
Renata Solimini: un percorso multiforme
Anna Maria Giordano: il vissuto dell’esperienza
Rita Vitaloni: il colore degli sfrattati
Giuseppe Cacciatore: l’Arte come Mestiere
Giampietro Cavedon: Evanescenti visioni
Carlo Zara: del segno e della sua scomparsa
Franco Pivetti: Le tentazioni di Santo Antonio
Tono Zancanaro: un Tono di colore
Eleazar Joel Sanchez: Eros e Thanatos
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